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L’alternanza scuola-lavoro diventa “beata”
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T oglie tempo utile allo studio. Fa restare indietro nei programmi. Non
serve a niente, ti sfruttano per le fotocopie. E poi, che cosa c’entra la

scuola con il lavoro? Sull’alternanza scuola lavoro, una delle più grandi
novità della legge 107, i pareri sono contrapposti. In questo blog ho
raccontato storie positive, di esperimenti riusciti nelle aziende, nelle
fondazioni, nelle istituzioni, che hanno coinvolto e appassionato i ragazzi.
Ma i luoghi comuni resistono. A sfatarli arriva ora un divertente
cortometraggio, Beata Alternanza, diretto da Massimiliano Bruno (al
centro nella foto), regista del film Beata ignoranza.
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"Vado a scuola": un film da vedere, soprattutto
per le scuole
io lo visto a scuola ed e bellissimo andare a
scuola.

«I compiti a casa? Inutili e dannosi»
Non credo che i genitori vogliano sbarazzarsi
dei figli piazzandoli ...

«I compiti a casa? Inutili e dannosi»
A patto che al posto dei compiti i ragazzi si
dedichino davvero ad ...

Argomenti

Il video, realizzato da
Federmeccanica, verrà
presentato ufficialmente
giovedì 5 ottobre nell’Aula
magna dell’Itis Enirco Fermi
di Roma, alla presenza del
ministro Valeria Fedeli. Vi
consiglio di vederlo, fa ridere

ed è efficace. Si racconta di un ragazzo che inizia l’alternanza
arrabbiatissimo, e man mano che va avanti diventa meno oppositivo, fino
a scoprire di aver imparato molto. Al tempo stesso, in classe, si sfatano
uno per uno tutti i luoghi comuni sull’argomento. “Crediamo molto
nell’alternanza” dice Sabrina De Santis, responsabile Education &
Training di  Federmeccanica, “ed è importante, sia per le scuole, sia per le
imprese, che sia di qualità. È vero che ci sono state resistenze, non solo da
parte dei docenti, ma anche delle imprese; d’altra parte per loro è sì un
investimento ma anche un onere e un costo: devono mettere a
disposizione un tutor, rispondere a dei parametri sanitari e di sicurezza…
Noi siamo stati da subito favorevoli all’obbligatorietà e crediamo che
scuola e impresa debbano lavorare insieme, per lo stesso obiettivo. Per
questo abbiamo fatto partire il progetto Traineeship, che coinvolge 50
istituti tecnici e professionali, 5000 studenti e 900 aziende”.

Traineeship punta sulla
formazione coingiunta tra
tutor aziendali e  scolastici,
che insieme progettano
l’alternanza e decidono i
compiti dello studente. Entra
in un’azienda informatica?

Potrà imparare a progettare database, sviluppare applicazioni web,
eseguire testing… E sarà seguito da un manager o un programmatore. In
un’azienda meccanica? Collaborerà all’elaborazione di un prodotto. Nulla,
insomma, viene lasciato al caso.

All’Itis Fermi di Roma, dove avverrà la presentazione, l’alternanza
funziona bene da anni, da prima cioè che diventasse obbligatoria anche
per i licei con la legge 107. Il dirigente Monica Nanetti, da 10 anni a capo
della scuola, ha visto cambiare la percezione dell’attività: “All’inizio i
nostri docenti andavano a bussare porta a porta alle aziende. Loro ci
chiedevano gli elenchi dei diplomati, noi proponevamo studenti in stage.
Da quest’anno, c’è un cambio di rotta: sono loro che ci vengono a cercare.
Alla nostra lista solita – da Enea a Trenitalia – ora si sono aggiunte
Mercedes, Fiat, Unicredit”. Nanetti smentisce il luogo comune che i
ragazzi vengano mandati a fare fotocopie: “Non è così. A parte compiti
tecnici, legati al nostro piano formativo, possono capitare anche
esperienze diverse ma non banali. Abbiamo mandato  degli studenti al
Museo storico della comunicazione, all’Eur e si sono occupati di incontri
con il pubblico e attività comunicative. Dobbiamo pensare che il lavoro ha
una valenza formativa, è sempre nell’ambito scolastico“. Il bilancio
generale è più che positivo: “I docenti hanno capito che è una forma
diversa di didattica. I genitori sono entusiasti. E i ragazzi ancora di più,
perché si mettono alla prova”.
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